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Cresce la mobilitazione e l'impegno intorno alla battaglia elettorale dei comunisti 

Si entra nel vivo: domenica apertura 
a Napoli. Domani Napolitano a Caserta 
Al Palazzetto dello Sport, alle ore 9,30, la manifestazione dei comunisti napoletani con Valenzi, 
Bassoliiio e Napolitano - Domenica si « apre» a Salerno e Benevento con Reiehlin e ad Avellino 

Grande appuntamento di 
massa al Palazzetto dello 
Sport domenica • alle 9,30 
per ' la manifestazione che 
aprirà la campagna eletto
rale del PCI per le pros
sime elezioni amministra
tive a Napoli. 

Parleranno i compagni 
Maurizio Valenzi, sindaco 
di Napoli, Antonio Sassoli
no, segretario regionale del 
PCI e membro della Dire
zione nazionale. Conclude
rà il compagno Giorgio 
Napolitano, delia segrete
ria nazionale. 

Tra domani e domenica 
altre manifestazioni avvie-
ranno la campagna eletto
rale in tutta la Regione: 
domani a Caserta par
lerà Napolitano, alle 18 per 
presentare le liste, e l'ini
ziativa « Donne e pace ». 
Ancora domani, ad Ariano 
Irnino, manifestazione con 
Fabio Mussi, membro del 
Comitato centrale. " " 
• A Salerno la manifesta
zione di aper tura si svol
gerà domenica con la par
tecipazione del diret tore 
dell'Unità, il compagno Al
fredo Reiehlin, membro 
della Direzione del Part i to. 

Nella giornata di dome
nica si « apre » anche a 
Benevento ed Avellino. Nel 
capoluogo irpino parlerà 
Fabio Mussi, mentre a Be
nevento, nel pomeriggio, 
interverrà Reiehlin. 

Prende ufficialmente il 
via quindi, fra sabato e do

menica, una campagna e-
lettorale che giorno dopo 
giorno entra sempre più 
nel vivo dei temi che saran
no alla base del voto dell' 
otto giugno. , 
Già si svolgono in nume

rosi piccoli centri della Re
gione e nei capoluoghi as
semblee popolari e incontri 
di quartiere, che culmine

ranno poi nelle settimane 
di più intensa mobilitazio
ne, per un grande succes
so del PCI nelle elezioni 
per il Consiglio regionale, 
delle assemblee provincia
li e comunali e, a Napoli, 
dei consigli di quartiere. 
SCADENZARIO 
ELETTORALE 

Oggi, 9 maggio, in base 

a quan to disposto dalla 
legge 130 del 24 aprile 
1975, le giunte municipa
li provvedono a r ipar t i re 
— fra il 33. e 30. giorno 
an tecedente la da ta del
la votazione — gli spazi 
per la campagna eletto
rale indiret ta (quella del
le organizzazioni fian-
cheggiatrici) fra tu t t i co

loro che ne hanno fat to 
richiesta. 

Per l'affissione della pro
paganda elettorale diret
ta (quella a t t r ibui ta alle 
liste dei part i t i ) la ripar
tizione degli spazi avvie
ne nei due giorni succes
sivi alla ricezione della co
municazione delle liste 
ammesse. 

Ieri a Napoli, Avellino e Benevento tre dibattiti 

« Donne e pace » : le iniziative 
Per le donne, pace non 

vuol dire solo conservare per 
tutti la possibilità di soprav
vivenza, oggi messa in di
scussine dalle minacce di 
guerra che si addensano sul 
mondo, ma • anche tenere a-
perta la strada per continua
re a imporsi nella società. 
strappando ulteriori conqui
ste ». 

E' per questo — come ha 
rilevato Pina Orpello, respon
sabile della Commissione 
femminile della Federazione 
napoletana — che le donne 
comuniste hanno lanciato li
na settimana di lotta per la 
pace, dall'8 al 13 maggio. 

Ieri — un giorno fortemen
te simbolico, in quanto ricor

reva il 35. anniversario della 
fine della seconda guerra 
mondiale — si sono svolte 
manifestazioni a Benevento,. 
Avellino e Napoli. 

« La presenza delle donne 
su questo tema — hanno det
to, a Napoi, in un'assemblea 
organizzata dalla sezione Cu-
riel. Patrizia D'Angelo. Anna 
Maria Sacco. Maria Raniello. 
candidate al consiglio di 
quartiere di S. Lorenzo — 
indica che il movimento è 
cresciuto e si confronta con 
le istituzioni ». 

« Pace — hanno continuato 
— non può essere una parola 
astratta: essa nasce da una 
democrazia reale, equivale al
la crescita democratica del 

nostro Paese ». « Non è un 
caso — ha detto ancora Pina 
Orpello — che le battaglie 
delle donne si sono sviluppa
te positivamente, in Italia, su 
un terreno di pace e di de
mocrazia J>. E oggi si tratta 
— l'hanno ribadito con forza 
le donne presenti — di non 
tornare indietro, di conqui
stare non solo i « diritti spe
cifici » (a partire dai consul
tori) ma generali condizioni 
di vita e di lavoro, dignitose 
e « umane » per tutti. 

Una lotta in cui le donne 
vogliono essere protagoniste: 
non a caso — e l'hanno fatto 
osservare con giusto compia

cimento — la manifestazione si 
è svolta all'ex ospedale della 

Pacje. un bell'edificio « ricon
quistato » alla città grazie 
anche alle loro tenaci lotte. 
1 « Difendere la pace — ha 
concluso Pina Orpello — si
gnifica difendere la possibili
tà di trasformare la propria 
vita e la società. 

E questo acquista un parti
colare significato in Campa
nia. dove è più forte lo squi
librio tra - l'accresciuta co
scienza delle donne e le loro 
reali condizioni di vita >. Og
gi, la settimana per la pace 
continua, con una serie di 
incontri e di interviste filma
te con le donne di via Mon-
terosa, al rione INA Casa di 
Secondigliano. , . 

Ex consigliere DP 
candidato nel PCI 
come indipendente 

Si tratta di Antonio Vasquez - Al Co
mune si presenta anche Geppino Fio
renza della mensa bambini proletari 

« Bisogna garantire la ri
conferma a Napoli di una 
giunta di sinistra. E' questo 
l'obiettivo da perseguire nelle 
prossime elezioni. Di fronte 
alla polarizzazione dello 
scontro elettorale, con un 
MSI e la DC che tentano la 
rivincita, riteniamo un errore 
grave la dispersione dei voti 
proprio alla sinistra del 
PCI ». 

Vittorio Vasquez, consiglie
re comunale uscente eletto 
nel '75 nel « cartello » di De
mocrazia Proletaria e Geppi
no Fiorenza, animatore della 
mensa bambini proletari a 
Montesanto. hanno annuncia
to di aver accettato la candi
datura, come indipendenti 
nella lista del PCI al Comune 
di Napoli. 

Una conferenza stampa è 
stata tenuta ieri mattina alla 
mensa: c'erano Vittorio Dini, 
uno dei promotori nel '79 
dell'a Appello dei 61 » ~ che 
portò alla nascita di Nuova 
Sinistra Unita (Vasquez vi 
figurava come numero 3) e 
numerose altre persone che 
l'anno scorso si ritrovarono a 
sostenere quell'esperienza, 11 
cui - risultato elettorale si 
tramutò in un insuccesso. 

«La nostra presenza nella 
lista comunista nasce da un 
invito rivolto dal PCI al 
PdUP. a DP e agli indipen
denti della nuova sinistra », 
ha detto Vasquez. 

« Si è trattato di un segna
le di apertura molto impor
tante e ci dispiace che DP 
non ne abbia colto l'impor
tanza ». 

Nelle settimane scorse si e-
ra delineata la possibilità di 
una lista unitaria al Comune. 
Il PCI aveva avanzato la 

proposta, garantendo piena 
autonomia nel corso della 
campagna elettorale. Si trat
tava di un'esperienza interes
sante, oltre che originale e 
inedita. 

Il PCI, aprendo le sue liste, 
avrebbe consentito di svilup
pare l'obiettivo dell'ampia u-
nità della sinistra, senza tut
tavia condizionare il giudizio 
politico delle altre forze. Sul 
piano strettamente elettorale 
l'accordo sarebbe stato ope
rante solo per le comunali. 

Alla Regione ci sarebbe 
stata invece una lista 
DP-PdUP con capolista il 
consigliere uscente di DP e 
la presenza di alcuni del 
candidati della lista per 11 
Comune. 

La ricerca di un simile ac
cordo unitario però è poi 
saltata quando Democrazia 
Proletaria, improvvisamente. 
ha deciso di presentare da 
sola la lista. E' seguito, poi, 
conseguentemente, l'annuncio 
della lista PdUP. 

«Questa - conclusione ci 
sembra negativa. In base al
l'esperienza del, '79, il rischio 
della, dispersione è reale. La 
nostra presenza nella lista 
PCI non è né un cedimento 
né un tradimento del passa
to. A pieno titolo ci conside
riamo dell'area della nuova 
sinistra. 

La campagna elettorale la 
condurremo in piena auto
nomia. e autonomia manter
remo anche dopo, se saremo 
eletti. Nessuna perdita di i-
dentità, dunque, ma possibili
tà di battersi per una pro
spettiva post-elettorale che 
punti alla costituzione di una 
salda giunta di sinistra, che 
allarghi il suo consenso 

Omicidio bianco a Marano 

Edile di 17 anni muore 
folgorato: il corpo 

abbandonato per strada 
La vittima, Nicola Puoti abitava a Vil
la di Briano - Era addetto ad un car
rello elevatore - Identificato dopo ore 

E' morto folgorato da una 
scarica elettrica mentre lavo
rava come manovale in un 
cantiere edile. Il suo corpo è 
stato trovato abbandonato 
lungo il ciglio di una strada. 
A soccorrerlo, quando ormai 
era troppo tardi, è stato un 
automobilista di passaggio. 

La vittima di questo enne
simo «omicidio bianco» non 
aveva ancora compiuto dicias
sette anni. Chi lo ha condot
to a Napoli all'ospedale Car
darelli non sapeva neppure 
come si chiamasse; ci sono 
volute un paio d'ore prima 
che il cadavere venisse iden
tificato. 

La vita di Nicola Puoti, 17 
anni a dicembre prossimo, è 
stata stroncata da una sca
rica elettrica sprigionatasi 
mentre era intento „ mano
vrare un carrello elevatore. 

Teatro della tragedia un 
cantiere edile in via Belvede
re 7 a Marano, dove la ditta 
Costantino sta costruendo un 
fabbricato di proprietà di Vin
cenzo LimongelH. 

Il ragazzo invece era di 
Villa di Briano in provincia 
di Caserta, dove abitava in 
via Calde'risi 52. Ogni matti
na si recava nel paese vicino 
per lavorare. - . . . 

La tragedia si è consuma
ta in pochi attimi. Nicola 
Puoti si è accasciato a terra. 
Intorno a lui si sono raccolti 
i compagni di lavoro. Ma il 
titolare del cantiere, quando 
ha capito che non c'era più 
nulla da fare, ha fatto andar 
via tutti abbandonando il cor
po della vittima per strada. 
Nessuna pietà dunque verso 
questo sventurato ragazzo. 

Il corpo è stato notato da 

un vigile del fuoco (France
sco Cavallo) che passava di 
là e lo ha trasportato al Car
darelli sulla sua auto. Nico
la Puoti non aveva con sé 
neppure i documenti e 11 cor
po non presentava segni di 
lesioni esterne. Il riconosci
mento è avvenuto alcune ore 
dopo. 

Queste indicazioni hanno 
permesso ai carabinieri, di
retti dal comandante Fret
ti, di avviare le prime inda
gini e di fare luce su questo 
orrendo e doloroso infortu
nio sul lavoro 

Salerno: 
dibattito 

con Tronti 
e Bassolino 

SALERNO — Oggi pomerig
gio, alle ore 18 nel Salone dei 
Marmi del comune di Saler
no, si terrà un dibattito-sul ' 
libro di Mario Tronti « Il tem
po della politica » definito nel 
manifesto fatto affiggere dal 
PCI per annunciare l'inizia
tiva « un libro che fa discu
tere ». 

Al dibattito prenderanno 
parte il compagno Antonio 
Bassolino, segretario regiona
le e membro della direzione 
nazionale del PCI, il compa-

. gno Ernesto Scelza, il coni 
pagno Bertinotti, segretario 
della CGIL piemontese, e le 
stesso Tronti, autore del libro. 

Forse poche persone a 
Napoli sanno che per le 
condotte sottomarine, i 
« tubi » per disinquinare 
l'acqua degli scarichi fo
gnari. c'è stato un proces-

, so. Meno ancora, probabil
mente^ saranno^qeJUvche 
sannjg&he q>Jg£gg>gg^£>.i 

| e concluso- --COT'-rHSmosci-
mento che l'Assessore alla 
Sanità del comune, Cali, 
e il sindaco Valenzi, che 
firmò i provvedimenti, ave
vano agito in maniera per
fettamente limpida e cor
retta. 

Molti invece ricorderan
no che per tutto un mese, 
l'agosto di due anni fa, 
dagli schermi di « Canale 
21 ». delle altre emittenti 
private napoletane e dei 
giornali di allora partironc 
insinuazioni, interrogativi, 
accuse. 

Sul fondo del mare di 
Napoli, avvelenato " da de
cenni di speculazione, ci 
sono i risultati delle acca-
se di quei giorni: un pro
gramma di disinquinamento 
che ha dovuto battere il 
passo, forse per somiglia
re ài disinquinamento del 
golfo, che da anni fa parte 
delle esercitazioni spiriti-

. che di una parte notevo'.e 
• del mondo politico napo-
, letano. •* 

Vediamo i • fatti. Che il 
• mare di Napoli fosse inqui-
' nato lo sanno anche nel-
. l'altro emisfero del mondo, 

ma nell'estate del '77 la po
lizia deve intervenire per 
costringere la gente che 
fa il bagno sugli scogli di 
via Caracciolo a rispettare 
il divieto di balneazione 

. che è stato decretato pochi 
giorni prima. Dopo qual
che mese, l'Amministra
zione propone ad una com
missione consiliare, la 
quinta, un programma per 
l'installazione di quattro 
condotte sottomarine. So
no tubi di una specie par
ticolare. che servono quan
do il sistema fognario regi
stra il « troppo pieno » e 
letteralmente trabocca a 
mare invece che prendere 
la sua strada e quando in 
una città ci sono scarichi 
abusivi nelle fogne plu
viali. 

A Napoli se ne mettono 
quattro: a Nisida, a Mare-
chiaro, a Mergellina, alla 
Rotonda Diaz. Per la veri
tà ne servirebbero altre tre 
per coprire tutti gli scari
chi « ufficiali » che ci sono 
nel mare di Napoli, ma so
no proprio queste che saran
no al centro dello « scanda
lo ». Non è tutto il disinqui-

Il Comune di fronte ai momenti più drammatici di questi 5 anni 

« Riducemmo T inquinamento 
e ci attaccarono pure » 

La emblematica vicenda delle condotte - Quelle installate produssero effetti 
immediati nel mare di Napoli - Ce ne volevano altre, ma la DC fece carte false 

I cinque anni che ci separano dal 
1975 sono stati fra I più duri della 
storia di Napoli e del Mezzogiorno. 
Linee di politica economica e conce
zioni dello sviluppo hanno fatto fai-
limento, non riuscendo a produrre i 
risultati che la città e le masse ave
vano chiesto con forza. 

Ci sono stati momenti, in questo 
periodo, in cui è sembrato che si 
fosse arrivati al limite estremo del 

decadimento dell'apparato produtti
vo e della società civile cittadina. I 
problemi storici del lavoro, della sa
lute, dell'assetto del territorio Jianno 
avuto riacutizzazioni drammatiche. 
- In ogni occasione le istituzioni di 
questa città si sono misurate con 
annosi ritardi, mettendo alla prova le 
capacità e i programmi delle forze 
politiche che le hanno dirette. E il 

comune di Napoli che ha vissuto I 
momenti più drammatici, fronteggian
doli sempre, con forza, con pazienza 
e con uno sforzo spesso oscuro e 
poco conosciuto. 

< L'Unità » ricostruisce In questi ser
vizi alcune di quelle emergenze, cer
cando di documentare, anche attra
verso le testimonianze dei protago
nisti, gli esiti cui si i giunti. 

namento. perché quello toc
ca ad altri (alla Cassa) ed 
è lontano dall'.essere conclu
so ma a qualcosa serve, se 
alcuni abitanti di Marechia-
ro ex pescatori di profes
sione, mandano una lettera 
al comune dicendo che mai 
come allora il mare era pu
lito. 

E in effetti alcuni rileva
menti parlavano chiaro: il 
16 maggio 78, a Marechiaro, 
ci sono solo 40 colibatteri 
per cento millimetri cubi di 
acqua, dicono le analisi: un 
vero record per il mare che 
ha ospitato il vibrione appe
na qualche anno prima. 

Quando l'estate è alle por
te, però, gli addetti alle sta
zioni di sollevamento delle 
fogne di Napoli bassa, ìe -ap
parecchiature che mandano 
i liquami alla discarica di 
Cuma, entrano in sciopero. 
C'è pericolo di « troppo pie
no» e alcune segnalazioni 
lo provano. Poi. la bomba, 
L'otto agosto riappaiono i 
divieti. Che cosa è succes
so? Niente di particolare, 
per mancanza di corrente e 
per un guasto tecnico, la 
condotta della Rotonda Diaz 
non ha funzionato: i co
libatteri sono 350. Non so
no i 240 mila di qualche an
no prima ma torna il di
vieto. 

Si fa presto, forse per
ché è ferragosto e le pagi
ne si riempiono a fatica nel
le redazioni svuotate dalle 
ferie, a parlare di condotte 
che non servono. Poi, quan
do i politici entrano in gio
co. le accuse cambiano di to
no: ci sono altre tre con
dotte sul fondo del mare. 
si accusa, ma per queste 
non c'è stata gara d'appal
to. e II Mattino », che qual- ' 
che mese fa avev» sparato 
in prima: «Ora si possono 
fare i bagni », si chiede 
sconsolato: tre tubi sul 
fondo del mare, chi li ha 
messi? 

Ma non basta. Milanesi 
accerta che il Comune 
avrebbe pagato di più di 
altre amministrazioni del
la Campania per esempio 
di Capri, e che per sommo 
di sventura, si è fatto ri
filare condotte per tra
sportare' acqua di liquami 
fognari. 

TraN t i toli come «Coli e 
Cali » e « I tubi d'oro », 
che il «Roma» del tempo 
dedica alla faccenda, e un 
clima avvelenato da sospet
ti. si arriva alle due se
dute del consiglio comu
nale. Milanesi ne esce con 
una prima smentita alle 

sue tesi. Ma mentre lui, 
persona attenta, - si limita 
a pubblicare un libretto 
sull'argomento. Tesorone ed 
il fascista Cantalamessa 
fanno un esposto alla ma
gistratura. 

Scende il silenzio sull'af
fare delle condotte, men
tre parte l'indagine della 
magistratura. Finché arri
vano comunicazioni giudi
ziarie. I maligni dicono: 
in piena campagna eletto
rale per le elezioni politi
che dell'anno scorso. 

Durante il processo si 
esamina tutta la procedu
ra seguita, si confrontano 
i prezzi pagati dagli altri 
comuni, si esaminano le 
caratteristiche tecniche del
le condotte e si chiede a 
tre periti se veramente 
erano utili per il mare di 
Napoli. Lo erano, sono 
state pagate quanto basta, 
anzi, davanti al magistra
to la Cassa del Mezzogior
no si accorge dì avere da
to notizie sbagliate sui 
prezzi pagati dagli altri co
muni. n caso è chiuso, pri
ma ancora di cominciare. 
Gli amministratori accusa
ti sono totalmente pro
sciolti. 

Vittorio Zambardino 

Ieri convegno all'Hotel Jolly 

Cultura: Napoli 
ha davvero 

cambiato volto 
Valenzi e Marzano: le cifre dell'im
pegno — Teatro, cinema e musica 

Napoli è cambiata. E' cam
biata la sua struttura cul
turale, la qualità e la viva
cità delle sue proposte sia 
di teatro, che. di cinema, di 
musica, «alternative». . 

E' cambiata anche la par
tecipazione degli operatori 
culturali, ed una conferma 
in questo senso si è avuta 
proprio ieri nel corso del 
convegno su « Arte, spetta
colo e cultura per il rinno
vamento ideale di Napoli» 
che si è tenuto nella sala 
dell'Hotel Jolly, indetto dal
la Federazione comunista 
napoletana. "- \- -••>>' 

Erano, infatti," presenti 
moltissimi attori, registi, ar
tisti, operatori musicali, te
stimoni reali del rapporto 

. nuovo e costruttivo che in 
questi anni la giunta di si
nistra ha saputo mettere in 
piedi con una larga fetta. 
estremamente rappresenta
tiva, della vita cit tadina 

L'argomento in discussio
ne — come ha anche detto 
nella sua introduzione Ri
no Marzano responsabile 
della Commissione cultura
le della federazione del PCI 
— era la produzione cultu
rale di questi ultimi anni, 
l'intervento dell'amministra
zione comunale in questo 
campo. 

I dati riportati dal com
pagno Marzano nella sua 
introduzione hanno parlato 
subito chiaro a tutti, e han
no dimostrato quanto gran
de sia stato l'impulso dato 
a questo importante set
tore. 

Bastano a dimostrarlo 1 
450.000 spettatori per la so
la iniziativa di «Estate a 
Napoli», con una spesa di 
poco più di un miliardo, pa
ri - a circa 1000 lire a per
sona. Per quella iniziative, 
insomma, il Comune ha spe
so k> 0.5 per mille di tutto 
il suo bilancio. 

Ma « Estate a Napoli » non 
è stato che il momento cul
minante dì una ricca sta. 
gione che aveva già avuto 
notevoli presupposti e che • 
è poi proseguita nel tempo. 

Tutte queste - esperienze • 
sono, infatti, entrate a far 
parte in modo determinan
te di un progetto più glo
bale di «cultura per la cit
tà & che in questi giorni il 
PCI presenterà.' 

Dal dibattito che è segui
to — cui ha preso parte an
che il musicista Buno Ca
nino che con l'attore Mariti
no Rigillo è candidato co
me indipendente nelle liste 
del PCI — sono venute una 
serie di Indicazioni concre
te su quello che dovrà ès
sere in un futuro immedia
to la collaborazione stretta 
tra cultura e amministra
tori. 

La necessità di un asse» 
sorato specifico . La .deci
sione tempestiva dell'uso da 
fare di qualunque degli spa
zi già ristrutturati o anco
ra in via di rifacimento. Il 
superamento di lentezze che 
ancora si avvertono. 

E' emersa però anche una 
critica dura a quella che è 
stata l'azione della giunta 
e del consiglio regionale in 
questi anni. Le risposte ai 
tanti interventi (Sarno, 
Fiore. Improta, Merlino. 
Fittipaldi. Ascoli. Basile) le 
ha date il sindaco di Na
poli. compagno Maurizio 
Valenzi. 

Il sindaco ha accettato le 
critiche, ha spiegato i per
chè di certi ritardi, ma in
nanzitutto ha ribadito l'im
pegno dei comunisti a cam
biare ancora, oltre quello 
che è già stato fatto, il vol
to della città, a farne una 
capitale della cultura euro
pea le cui produzioni — pe
rò — siano fruibili da tutti 
e non solo da pochi eletti. 

Ieri alla Mostra 
il confronto 

artigiani CNA 
e forze politiche 

Si è svolto ieri pomeriggio 
alla Mostra d'Oltremare l'an
nunciato confronto con le 
forze politiche sulla politica 
per l'artigianato in Campania, 
sollecitato dalla Confedera
zione CNA che ha promosso 
l'assemblea. 

Dei temi discussi, degli in
terventi e delle proposte emer
se nel dibattito daremo ampia 
informazione nei prossimi 
giorni. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 9 maggio 1980. 
Onomastico: Gregorio (do
mani: Antonino). 

NOZZE 
Si soro sposati ieri i com

pagni Stefania Frascura e 
Pietro Lauria. Agli sposi gli 
auguri della redazione del-
l'« Unità ». 

LUTTO 
E* deceduto il compagno 

Salvatore Cosentino. Alia fa
miglia giungano le condo
glianze dei compagni della 
Selenia, dei comunisti di No

la e della redazione del
l'» Unità ». 
SEMINARIO 

Oggi alle ore 18 presso il 
teatro di corte di Palazzo 
Reale seminario su «Scuola 
e società» promossa dall'As
sociazione maestri diplomati 
e laureati. Interverrà Gu
stavo Selva. 

FARMACIE NOTTURNE _ 
Zona Chìaia-Rhrìera, Via Carduc

ci 2 1 , Riviera di Cftiaia 77 , Via 
Mergellina 148; S. Ciaaepy. 5. 
Ferdinando, Monttcalrario: Via Ro
ma 348; Mercato-Pendino: P.«a 
Garibaldi 11 ; Avvocata: P.zza Dan
te 7 1 ; Vicarìa, S. Loranxo, Ponto

naio: Via Carbonara 83 , Star. Cen
trale C so Lucci 5. P.zza Naziona
le 7 6 , Calata Ponte Casanova 30; 
Stella: Via Fiorii 2 0 1 ; $ . Carlo 
Arena: Via Materdei 72 . Corso 
Garibaldi 218; Colli Amineb Colli 
Aminei 249; Vomere Arendt»: Via 
M. PisciceMi 138. Via U Gior
dano 144, Via Merloni 33, Via 
D. Fontana 37 , Via Simone Mar
tini 80; Foorferotta: P^ia Mar
cantonio Colonna 2 1 ; Seccavo; Via 
Epomeo 1S4: Pozzuoli: Corso Um
berto 47; Miano-Secondi^liano: Cor
so Secondigliano 174; Potillioo: 
P jza del Casale 5; Basitoli: Via 
L. Siila 18; Chiaiano, Mariemlla. 
Piscinola: P.zi» Municipio 1 - Pi
scinola: S. Giovanni a Teducc(o: 

8 maggio Corso S. Giovanni 644, 
9 maggio Borgata Villa. 

ASSEMBLEE 

Vomero ore 18. su l a r d o 
campagna elettorale, con 
Scippa; Arenella, ore 17, del
la cellula S. Bono, con Mi-
nopoli; Ghiaia Posillipo, ore 
19, sulla presentazione pro
gramma elettorale del con
siglio di quartiere, con Lan-
gella: San Giovanni Villa, 
ore 18, sulla casa, con Mai-. 
da; Marzano. ore 18,30 sul 
lancio campagna elettorale, 
con Velardi; Bacoli, ore 19, 
sul lancio campagna eletto

rale, con Marzano; S. Ma
ria La Bruna, ore 16.30, del
la cellula FS, sulla campagna 
elettorale con Sulipani. 

CELLULE 
ATAN 

Stadera, ore 17, deposito via 
delle Puglie con Scippa; 
Puorigrotta ore 17, deposito 
Fuorigrotta Cavalleggeri e 
della cellula direzione, con 
Daniele; Chiaia Posillipo, ore 
17,30 deposito Posillipo con 
Petrella. 

SCUOLA 
DI PARTITO 

Bagnoli, ore 17 giornata 
conclusiva seminario femmi
nile con Nespoli; S. Seba
stiano al Vesuvio, ore 17, 
prima lezione, corso PGCI 
sulla storia del PCI con 
Gorgoni. 

IN FEDERAZIONE 

Ore 17,30 consiglio operalo 
provinciale sulla campagna 
elettorale con Donise e For
mica. 

•I 

A. proposito di una polemica 

I conti in tasca 
a questa Isveimer 

3 Massimo Caprara, nell'edi
toriale apparso domenica sul 
suo ' giornale, - manifesta 
preoccupazione — come ve
dremo nel seguito — poco 
fondate su tre problemi: la 
psicologia di Ferdinando 
Ventriglia, la politica cìeiri-
sveimer. i canali «preferen
ziali» che questo istituto di 
credito adotterebbe nel cam
po dell'informazione. 

Accetto volentieri la pro
posta di impegnare uno spa
zio di' stampa per affrontare 
le ultime due questioni: per 
quanto riguarda la prima — 
come è ovvio — risponderà, 
se ne ha voglia, il diretto in
teressato! 

Evidentemente • Caprara è 
un distratto lettore di giorna
li, altrimenti avrebbe notato 
che i dati « canalizzati » verso 
«Il Mattino» comparivano 11 
primo maggio - anche -su 
«Paese Sera» e... sul «Dia
rio»-, in rigorosa contempo
raneità con l'onnipotente Riz
zoli. 

Veniamo, quindi, all'unico 
vero problema sul tappeto: la 
politica dellTsveimer nel *79. 

Qui le obiezioni di Caprara 
sono due: sono stati concen
trati su poche imprese i 
grandi finanziamenti che per 
fini istituzionali sarebbero ri
servati ai piccoli e medi 
imprenditori; l'istituto — 
trascinato dalle megalomani 
manie del presidente e grazie 
alla rassegnata o complice 
passività degli altri ammi
nistratori (?) — si awierebbe 
a tradire il ruolo «interre
gionale » per quello « interna
zionale ». 

Di qui un insolito titolo 
per lo stesso editoriale, quasi 
un precetto: il banchiere del
le Regioni. Precetto ostico 
quanto inutile essendo 1*1-
sveimer una banca per l'in
dustria e non per la pubblica 
amministrazione. 

Risposte facili 
alle obiezioni 

Alle due obiezioni si ri
sponde assai facilmente in 
quanto l'istituto rispetta, co
me ognuno può controllare. 
!a destinazione del 60 per 
cento dei suoi impieghi alla 
piccola e media impresa: 
quella che. secondo la legge 
183 del 1976. effettua investi
menti inferiori ai 30 miliardi. 
Per la parte rimanente dei 
suoi impieghi il rischio, che 
era concentrato nel 1976 per 
oltre il 50 per cento nella 
chimica e nella siderurgia, è 
oggi ripartito in altri settori. 
diminuendo al solo 33 per 
cento degli impieghi in que
ste industrie particolarmente 
« pericolose ». 

Inoltre, avendo ormai 1*1-
sveimer un fondo rischi di 
oltre 160 miliardi, poti ebbe 
tranquillamente essere fron
teggiato non il fallimento di 
SIR e Liquichimica, ma ad
dirittura là loro stessa scom
parsa dalla faccia della terra. 
Per diversificare i grandi 
clienti sono state effettuate 

operazioni di credito navale. 
credito alle esportazioni, cre
dito alle imprese che realiz
zano strutture di servizio 
come la SIP. 
• E' stato finanziato il fun
zionamento del sistema delle 
imprese e non la creazione 
di nuovi inutili faraonici im
pianti. . . . - . . . ' 

Grazie ai finanziamenti al
la Tirrenia i cantieri navali. 
e le piccole aziende che ruo
tano intorno ad essi, hanno 
rimandato di due anni l'ini
zio di una difficile congiun
tura; grazie ai finanziamenti 
alla SIP le piccole e medie 
industrie del settore telefo
nia e comunicazioni vedranno -
l'incremento del loro fattu
rato. 

Credito agevolato 
per piccole imprese 

- • - J . • - • - -
In ogni caso, rispetto al 

1977, è aumentato il volumi» 
di credito agevolato erogato 
alle piccole imprese. Questo 
significa che quelli che sono 
riusciti a perforare la cortina 
dei « consulenti » aziendali ed 
hanno stabilito corretti- rap
porti con i funzionari dell'isti
tuto, tutti coloro, cioè, per i 
quali il direttore generale ha 
proposto airamministraziono. 
di effettuare un finanziamen
to. lo hanno ricevuto e non 
sono stati penalizzati a scapi
to della grande impresa. 

E' compito del direttore ge
nerale. infatti, controllare la 
operatività degli uffici e sal
vaguardare. per quanto pos
sibile. i clienti da consulen
ti «troppo invadenti», mi
gliorando la qualità e la ra
pidità delle prestazioni da
gli uffici medesimi. 

Infine occorre ricordare eoa 
solo il 33 per cento dei 611 
miliardi erogati nel "79 pro
veniva dal Mezzogiorno, la 
parte rimanente era s tata 
raccolta sul mercato intema
zionale e nel centro-nord. -

Dunque un ruolo internazio
nale può essere utile alla 
sviluppo del Mezzogiorno a 
non alternativo agli interest 
delle imprese meridionali. 

Delle pastoie amministrati
ve del credito agevolato — 
originate dagli infelici e ri
dondanti interventi della Cas
sa per il Mezzogiorno — al 
spera di potersi liberare eoa 
un prossimo intervento legi
slativo e sarebbe troppo lun
go parlare in questa seda. 

La discussione, quindi, può 
anche continuare altrove: a 
questo scritto non è un invi
to a parlare bene delle ban
che in ogni occasione. Par
lare male, e con cognizione 
di causa, degli errori del
l'intervento pubblico nell'eco
nomia è infatti il miglior mo
do di chiarire perchè bisogna 
cambiare criteri e gestori. 

Altrimenti, nonostante I 
buoni propositi, si può incor
rere nell'inutile meridionali
smo delle chiacchiere: ala. 
Scarfoglio? 

Massimo Lo Cicero 
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